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le Associazioni si ricevono in Trieste al 
Cancello del C o s t i t u z i o n a l e e fuori, 
dagl'incaricati della redazione, e presso 

gl'I. R. Cfficj postali. 
Si ricevono Giornali in cambio. 
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Presumo di abbonameato 

In Trieste per un anno fior. 6. Seme­
stre e trimestre in proporzione; e fuori 
franco sino ai confini a ragione di fio­
rini 8 annui. — Groppi e lettere non si 

ricevono che franchi. 

ONALE. 
ANNO II. TRIESTE Domenica 1. Marzo 1849. N.ro 11. 

Trieste 31 Marzo. 
Dopo lo fit quotili, e pur tropj.o siiioia infruttuose, lagnan­

ze poiché venisse reso giustizia alla noslia nazionalità italiana, 
almeno in ciò che ihguaida la patte più vitale di essa, cioè 1* 
istruzione pubblica, eiodiamo superino dì spenderò più oltre pa­
iole intorno t\ ut» soggetto che non ammette confutazione ragio­
nala. Però non possiamo a meno di ripoitare un Inailo d" un 
articolo della Gazzella di Agram che può applicai si benissimo 
anche alle noslie circostanze, colla diil'erenza che le lagnanze 
giuste di quelle popolazioni, espi esse da una slampa realmente 
libera, o pi ivile» fata, otterranno senza dubbio quella soddisfazione 
clic a noi non fu dalo ottenere benché noi non siamo sudditi 
meno fedelissimi di quelli: 

" I libri scolastici per le scuole elemental i dimostrano chia­
ramente in elio stalo si trova 1* isti iizioue nazionale nei paesi 
del confino. Nelle scuole elementari dei villaggi doie un mae­
stro è pagato con 3—5 f. al mese, il fanciullo apprende a ma­
la pena a leggere e scrivere croato. Né nelle scuole noi mali si 
impartisco un* istruzione più fondata nella lingua nazionale; tulio 
vini insegnato in tedesco, e ciò sen/a the i ragazzi conoscano 
delta lingua; "vengono impresse loro, solo nella memoria, parole 
tedesche ed ossi schiccherano giù intere pagine dì grammatica 
tedesca,, senza compi eliderne un'acca. Inline sortono dalle scuo­
le senza saper sciiveie la loro madre lingua e senza alti e co­
gnizioni che un lidicolo tedesco coli'accento straniero, tale da 
destare lo lisa nei nativi Tedeschi.,, 

Chiunque n Trieste o Gorizia ha frequentate le pubbliche 
scuole troverà che solfo questo rappoilo le nazionalità orano pa­
rificate anche avanti la Costituzione. 

.feri furono qui pubblicali due bollettini, il primo, 
ufficiale, è il seguente : 

Ordine del giorno ilei Maresciallo Radelzky ai suoi 
Soldati. 

Quartier generale di Novara 25 marzo 1849. 
Soldati ! Voi manteneste gloriosamente la vostra pa­

rola : Voi cominciaste una campagna contro un nemico 
prevalente di numero, e in cinque giorni vittoriosamente 
voi la compieste. La storia non vi contenderà il vanto, 
che nessun altro esercito è più valoroso e fedele di 
quello onde l'Imperator mio Signore affidavano il su­
premo comando. 

Soldati ! in nome dell' Imperatore e della patria io 
vi ringrazio delle vostre valorose gesta, della devozione 
e fedeltà vostra. Dolente si affissa il mio sguardo sulle 
tombe de' nostri fratelli eroicamente caduti sul campo, 
uè volgere io posso la mia più riconoscente parola ai 
superstiti senza rammemorare intenerito gli estinti. 

Soldati! Carlo Alberto, il nostro più ostinato ne­

mico, è disceso dal trono; col giovine Re, successore 
di lui, ho conchiuso una tregua onorevole che ci gua­
rentisce la pronta stipulazione della pace. 

Soldati! Ci accolse con giubilo (ne foste voi testi­
moni) il paese del nostro nemico; in noi esso vede i 
salvatori dall'anarchia, non i suoi oppressori. Voi giu­
stificherete queste sue aspettative, e osservando vera di­
sciplina, mostrerete al mondo che i militi austriaci sono 
così formidabili in campo come in pace onorati; che noi 
siamo venuti per conservare e non per distruggere. Io 
conto su Voi. 

M'affretto a sapere i nomi di que' valorosi che più 
s'illustrarono, per tosto fregiare il lor tetto delle ono­
revoli insegne prodemente acquistate o poter invocarlo 
da S. M. 1" Imperatore. 

Radelzky, m. p. Maresciallo. 

Il 2do. belici, conjiene le condizioni dell' armistizio conchiu­
so fra il feldm. Radelzky ed il gen. Chrzanowtky, delle quali 
i principali punti sono: Occupazione di Alessandria con truppa 
promiscua; il ritiro della flotta sarda dall' Adriatico entro 15 
giorni; 18m. austriaci terranno occupata Novara e si stenderan­
no lungo la Sesia, gli altri si ritireranno nei Ducati; il nuovo 
re Carlo Emanuele sciorrà i corpi Lombardi, à cui l'Austria 
accorda amnistia generale. — 11 trattato di pace sarà firmato 
quanto prima, e in caso di nuova rottura, sarà avvertita IO 
giorni prima. 

IlflPEBO D'AUSTRIA. 
Vienna 29 mano. Il Lloycl d' oggi ha una corri­

spondenza da Pesili dei 26 secondo la quale ai 24 e 
25 obbero luogo dei forti combattimenti in un circon­
dario di 10 leghe intorno a quella città. L'esito non 
se ne conosceva, solo dice che i Croati, sul conto dei" 
quali si erano sparse voci calunniose, si batterono da 
leoni. Il giorno 26 si trovarono affissi ai muri di Pesili 
dei proclami eccitanti firmati Meszaros in data di Debre-
czin. Essi vennero tosto fatti levare dalle Autorità. 

BOEMIA. 
Praga 26 marzo. — Le società Slovanska lipa e 

unione ledesca si sono disciolte per riorganizzarsi in 
conformità della nuova legge sull'associazione. La S/o-
vanska lipa si divide in due parli: nella riunione poli­
tica, i di cui membri devono essere maggiorenni, e in 
un semplice casino di lettura, alla quale possono essere 
ammessi tutti, verso pagamento di 20 car. al mese. 

Nella prossima seduta della Slovanska lipa si di-



scuterà una peliziene all'Imperatore per domandare la 
concessione della costituzione progettata dalla Dieta di 
Kremsier. 

REGNO DI. NAPOLI. 
Napoli 2i marzo. — E arrivato l'altro ieri in Na­

poli il barone Martini ministro Austriaco, ed è attual­
mente all' albergo de l'Univcrs ove era aspellato. 

— Partiranno domani per Palermo il ministro fran­
cese Rayneval ed il ministro inglese Tempie, ci si dice, 
con più larghe offerte a' Siciliani. Sappiamo che in que­
sto momento vi è a tal uopo un' attiva corrispondenza 
fra il generale Filangieri ed i sopracennati ministri. 

FBAMCIA. 
Parigi 22 marzo. — 11 manifesto della rue de 

Poitirs è alfine comparso. La riunione di luti' i partiti 
non ne ha com' è naturale fallo nascere di nuovi. Anzi 
il linguaggio del manifesto è tale che la politica ap­
pena accenala mentre la parola — ordine — viene 
ripetuta più volte. I Signori Mole, Thiers e Berrier so­
no è vero d' avviso che una repubblica non è che uno 
stato d'anarchia permanente. Quindi dato bando alle lo­
ro antiche differenze si sono schierali tulli attorno a 
quell' uomo "il di cui nome fa sperare il manleiiimciilo 
dell'ordine e del potere,,; ch'egli sia poi in grado di 
sostenersi o meno, ciò poco imporla loro, ed essi ora 
dirigono lult'i loro sforzi uniti a difendere la società dagli 
altachi dei socialisti. Pero pochi sono in Francia che 
credono realmente a tale alleanza, e che non vi saranno 
più Legittimisti, Orleanisti ed Imperialisti. 

Intanto anche il comitato democratico socialista pre­
sieduto da Joly ex deputalo e da Allon Shee ex pari, ha 
subito risposto a quello con un altro manifesto, eccitan­
do i suoi amici nei reggimenti di Parigi di proporre un 
caporale ed un gregario come candidali nelle future ele­
zioni sui quali si riunirebbero i voti di lult'i socialisti 
e ultra democratici di Parigi. L' armala, ecco la parte 
vulnerabile nella politica interna della Francia, ed a cor­
rompere questa dirige lutti i suoi sforzi il partilo socia­
lista cercando di propagare fra i soldati le sue massime, 
e che vi riesca in parte, lo dimostra il fatto accaduto di 
recente che un colonnello dovette far venire soldati di 
un altro reggimento per ridurre all'ordine i suoi ammu­
tinatisi pel divieto di fare discorsi socialisti. 

(Foglio Costituzionale della Boemia) 
OLANDA. 

Amsterdam 22 marzo. — H nuovo re rilasciò il 
seguente Proclama : 

"Carissimi concittadini e sudditi d' ogni rango e 
condizione! Chiamalo al trono dei Paesi bassi per la 
morte del mio amalo Genitore, Io sento l'importanza 
della missione che mi è affidala. 

Io assumo le redini del Governo coli'occhio rivol­
to al cielo e con piena fiducia in un popolo sì intima­
mente affezionato alla mia casa. Il mio primo bisogno è 
di render ciò nolo dalla mia residenza, benché un me­
sto e sacrosanto dovere mi chiama altrove. Guglielmo I. 
accettò la sovranità per esercitarla dietro una costituzio­
ne, Guglielmo II. credette bene di modificarla secondo 
le esigenze dei tempi. La mia vocazione ò di procaccia­
re alla suddetta costituzione il suo pieno effetto, contan­
do per ciò sulla fedele cooperazione di tutte le Autorità 
costituzionali. Io confermo nei loro posti tutti gì' impie­
gati sì civili che militari di qualunque rango. 

Tipografia _WeU, 

Neerlandesi! Restate fedeli al motto dei vostri pa­
dri : "Unione fa la forza,, e cercate con me la vera li­
bertà nella somissione alla legge. 

Dato all'Aia 21 marzo 1849. 
GUGLIELMO. — / Ministri. 

NOTIZIE RECENTISSIME 
Vienilo 30 marzo. — Secondo notizie di Cracovia 

del 28 riportate dal supplemento della gazzetta d' oggi, 
il corpo del generale Beni stretto da una parte dai 
Russi (di cui si dice esserne entrali altri 30,000) e 
dall'altra dal gen. Puchner, si era rifugialo nella Va­
lacchia dove era slato disarmato. Bem stesso si dice 
che fino dai 18 sì era riparalo all'armata ungherese 
sul Tibisco. 

—- Il Lloyd di Vienna cita un bonmot dello di re­
cente da un ministro francese ad un democratico. Que­
sti gii andava ripetendo la nota predizione di Napoleo­
ne : " l'Europa o repubblicana o cosacca „ a il ministro 
gli rispose: "repubblicana a cosacca.,, 

Innsbruck 27 marzo. — Ieri giunse qui la notizia 
sicura che le LL. MM. l'Imperatore Ferdinando e la 
Imperatrice Maria Anna arriveranno, sul principiar del 
giugno prossimo, in questa cillà per dimorarvi sino a 
tardo autunno. A quest) fine si fanno nel palazzo di 
corte i necessari preparativi. 

Col mezzo di una staffetta è arrivata ieri la noti­
zia che in Brescia sono nate serie turbolenze, le quali 
estendonsi eziandio al territorio bresciano. Una diligen­
za da Milano venne assalita e derubata, e fu nel modo 
stesso trattato un convoglio che conduceva il bagaglio 
del reggimento Arciduca Alberto, la cui scorta venne 
anco fatta prigioniera. Il comandante del castello di 
Brescia, che incautamente disceso da quello nella città 
per vedere che cosa accadeva, venne dai ribelli arresta­
to, e si aggiunge che l'ufficiale che lo accompagnava 
sia stato ucciso. Dal 23 al 24 e così il 24 stesso fu 
inteso un fuoco di moschetleria accompagnalo dal fra-
gor del cannone, ciò che fa supporre che la città sia 
stala bombardala. 

In conseguenza di ciò altre 6 compagnie di ber­
saglieri tirolesi ricevettero 1' ordine di mettersi in marcia 
per i confini italiani. (Mess Tir.) 

Italia. — Il foglio di Milano del 28 porta i do­
cumenti dei due bollettini accennali più sopra. 

Franco/òrto 27 marzo. — Un dispaccio telegrafico 
annunzia che nella seduta d'oggi Pass, nazionale adottò 
il § sul capo dell'Impero. Questo porterà il titolo d' 
Imperatore dei Tedeschi, e deve appartenere ad una del­
le famiglie regnanti della Germania. La dignità sarà ere­
ditaria. Fu fatta la proposta di procedere domani alla 
scelta dell' Imperatore. 

Parigi 26 marzo. — La legge sui club quale ven­
ne modificata dalla commissione fu adottala § per §, ma 
la votazione sul lolale della legge prorogala sino al 2 
corrente. 

Borsa di Vienna del 30. 
Ohbl. di Stalo 5% Melali. 86 «/, - 86 »/» 

„ 4 % „ 6 8 % - 69 
» 2 % » 44»/. - 4 5 

Azioni di Banca 1120 - 1125 
Prestito il. 1834 143'/»- 144 

1839 90 - 9 1 -
Oro agio 23-23 'A % Nap. d'oro 9.2'2 Sovraue 15 55 

Angelo AJtpren', Red» tor» 


